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La lettura del territorio, attraverso la sua evoluzione temporale, ci consente di cogliere 
gli elementi essenziali che hanno caratterizzato il disegno del paesaggio: al momento 
attuale, il paesaggio è caratterizzato dal  nucleo insediativo formatosi a partire dal 
secondo dopoguerra e costituito da edifici di tipo condominiale a destinazione turistico-
residenziale; lo spazio immediatamente a monte dell’intervento presenta invece, ancor 
oggi, una zona agricola, dedita al pascolo ovino e pressoché lasciata a prato, con 
sporadiche alberature di latifoglie e cespugli. 
 
 

 
• panoramica della cittadina vista dalla C20 
 
 

 
• gli insediamenti residenziali posti a valle dell’Unità di Intervento C 20 
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Allargando la nostra indagine al passato, le cartografie storiche disponibili 
consentono di delineare l’evoluzione dell’area, caratterizzata nel tempo dall’assenza 
di significate presenze antropiche. 
Le cartografie allegate sono la Carta in Misura risalente al 1760 circa (Archivio di 
Stato di Torino) e lo stralcio dell’ortofoto: esse forniscono una lettura storica 
comparativa del territorio corrispondente all’ambito di indagine.  
Da questo confronto, emerge sostanzialmente una maglia territoriale che ha 
mantenuto integro, o almeno, sufficientemente leggibile, l’organizzazione del 
territorio a suo tempo determinato dalla cultura rurale e strettamente correlata alle 
risorse locali disponibili, alla morfologia del sito  ed alle esigenze funzionali, in 
armonia con il contesto ambientale. 
 
 

 
 

• Carta in Misura (risalente al 1760 circa) 



 

 
 

 

• Ortofoto della situazione attuale 
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Punti di vista fotografici�
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Relazioni funzionali tra l’area di intervento ed il contesto paesaggistico 

 

 
Foto 1 – vista da ovest 
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 Foto 2 – vista da sud�
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Foto 3 – vista da sud-est�
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Foto 4 – vista da est�
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Foto 4 – vista da nord-est�
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Foto 4 – vista da sud-ovest��
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L’ambito di intervento in oggetto è interessato dalle norme di 
Pianificazione urbanistica a livello comunale, costituite dal Piano 
Regolatore Generale (1985), che definisce l’area in oggetto con la 
classificazione “C”, normata dall’art. 19 delle Norme Tecniche di 
Attuazione. 
Occorre sottolineare che tutto il territorio comunale di Bardonecchia è 
sottoposto al vincolo di tutela ambientale, originariamente posto ai 
sensi della LS 1497/1939 ed ora gestito dal Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio (DLGS 42/2004 ed atti susseguenti). 
 
 



tavole tratte dal 
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Torino

Tavola A0: Schema strutturale Tavola A1: Ambiti di tutela e valorizzazione ambientale



 

 
 

stralcio  Piano Paesaggistico Regionale 2009 
 

 
 

stralcio  Piano Territoriale Regionale di coordinamento 2009 
 

 
• ����������	
�	���
�	�	���
��
�	��
��������
���	����
��
�	���
�	���
���	
�	�����


�	�
�����	
�	�
�	��
��������
	
�	�
��	�������


Non si rileva la presenza di beni tutelati ai sensi della citata “Parte seconda”. 
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Dalla documentazione fotografica si evince come l’area oggetto di intervento, collocata 
ad una quota altimetrica compresa tra 1330 e 1360 metri slm, si ponga immediata-
mente a monte del nucleo abitato consolidato di Bardonecchia/Borgo Nuovo. 
 

 

 
• vista da sud (da Punta Colomion) 

 
 
 

 

• vista da nord-ovest (dalla Tur d’Amun) 
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Il contesto urbanistico del Piano Particolareggiato interessa una porzione inedificata 
di zona "C", adiacente a zone di tipo "B", situata a monte della Via Pietro Micca, su 
un terrazzo naturale rivolto a mezzogiorno che domina la sottostante cittadina. 
La zona, già dotata dei principali servizi pubblici, è attualmente servita da un’agevole 
viabilità che già raggiunge il lotto d’intervento; il completamento della via Pietro 
Micca, situata a valle dell’Unità in oggetto, come previsto dal Piano, sarà realizzato 
contemporaneamente ai nuovi insediamenti.  
  
Dalla nuova viabilità è previsto l’accesso veicolare agli edifici attraverso un unico 
ingresso che, dalla via P. Micca, collega le autorimesse interrate annullando, in 
superficie, il transito automobilistico all’interno dell’edificato; da un ampio e 
funzionale parcheggio ad uso pubblico, disposto su due livelli sfalsati, è possibile 
raggiungere i nuclei edificati attraverso una rete di passaggi pedonali, intervallati da 
spazi di sosta. 
 
Il disegno urbanistico previsto ha l’obiettivo di cercare un legame tra le nuove 
edificazioni ed i caratteri morfologici e storici del sito, tramite una proposta 
progettuale che vede la collocazione di nuclei di edifici sulla scansione delle curve di 
livello, ciascuno con il proprio corollario di collegamenti sia orizzontali, sfocianti in 
ampi spazi comuni, sia verticali, tra loro legati funzionalmente con la viabilità 
veicolare ed i  parcheggi di pertinenza celati nel sottosuolo. 

 
 

I DATI DIMENSIONALI DEL PIANO POSSONO COSÌ ESSERE 
RIASSUNTI: 

 
•  Superficie territoriale      34.611 mq 
•  Superficie destinata alla viabilità ed accessibilità      3.175 mq 
•  Superfici a parcheggi         891 mq 
•  Superfici a servizi da monetizzare   3.149 mq 
•  Superfici a verde pubblico    8.662 mq 
•  Superficie privata di pertinenza agli edifici  21.883 mq 

 
• Carico urbanistico previsto                     18.181  mc. 

di cui:  
Edilizia residenziale privata      15.151  mc 
Edilizia Economica Popolare     3.030    mc 
 

• Abitanti teoricamente insediabili                                       n° 202 
• Standards a servizi in progetto (891+3149 + 8.662=12.702): 202 ab  62,88 mq/ab 
• Totale aree da dismettere o asservire all’uso pubblico:          mq 15.877 
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ALLEGATO 1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gli organismi edilizi e le norme particolari relative a componenti e materiali 
da utilizzarsi. 
 

 

Le scelte progettuali che caratterizzano il 
disegno urbanistico muovono dall’attenta 
interpretazione delle geometrie del terreno 
contenendo lo sviluppo dimensionale delle 
infrastrutture viarie allo stretto necessario 
per mantenere leggibile il territorio. 
 
Tale voluta impostazione ha così riservato 
la quasi totalità della superficie d’ambito 
intonsa per ospitare gli insediamenti 
residenziali e priva di quegli ostacoli fisici 
che caratterizzano, con strade, parcheggi, 
giardini, aiuole e quant’altro, l’impianto 
dei quartieri residenziali cittadini, 
condizionando negativamente, forma, 
volume ed esposizione degli edifici. 
Risulta peraltro necessario, nell’affrontare 
la successiva fase di previsione di 
progettazione edilizia e la relativa 
disposizione degli edifici, fare riferimento 
all’ambito geografico montano con le sue 
caratteristiche e specificità. 
 
 
Attraverso la rilettura del passato sulle 
testimonianze storiche del patrimonio 
edilizio, che costituisce la base 
irrinunciabile per qualunque intervento, 

 

 leggiamo di come l’insediamento montano 
di tipo tradizionale doveva adattarsi alle 
condizioni del sito consumando poco suolo 
fertile e adeguandosi alla morfologia del 
terreno, che ha sempre condizionato la 
reciproca posizione degli edifici e originato 
le forme planimetriche ricorrenti. 
 

   
 

Queste erano caratterizzate con unico 
percorso interno di distribuzione diretto agli 
edifici, attraversato da angusti passaggi 
laterali di accesso e separazione o, in altri 
casi invece, le costruzioni sono serrate e 
sovrapposte a gradoni lungo la via di 
massima pendenza. 
Diverso è il caso degli insediamenti sorti su 
configurazioni morfologiche “a terrazzo” 
che favoriscono disposizioni planimetriche 
più libere, ad andamento pluriassiale. Si 
tratta comunque di strutturazioni insediative 
addensate in spazi ridotti, dove le distanze 
tra gli edifici insediativi consentono 
passaggi appena sufficienti. 
Ciò premesso, viene così delineato un 
percorso sviluppato lungo le seguenti 
direttrici: 

a) indagine sulle forme di aggregazione 
degli insediamenti e sui caratteri 
architettonici ricorrenti delle 
tipologie edilizie; 

b) definizione di regole filologiche del 
territorio in merito agli aspetti di 
compatibilità ambientale; 

c) proposta progettuale degli spazi, dei 
volumi e della loro aggregazione. 

 
 
Tale proposta non dovrà tendere verso la 
tipicizzazione e la arcaicizzazione dei luoghi 
e delle architetture; i materiali da utilizzare 
potranno essere, oltre a quelli storicamente 
legati al luogo,  altri materiali innovativi con 
proprietà fisiche che consentano anche la 
compatibilità ed impiego di tecnologie 
legate al risparmio delle risorse. 
 
 

   

  

  

�



 
Si suggerisce l’impiego di materiali edilizi 
in diretta derivazione naturale, in ragione 
della loro maggiore salubrità e gradevolezza 
ambientale ed appartenenti alla categoria di 
risorse rinnovabili e non trattati con 
sostanze tossiche e componenti dannosi per 
l’uomo e per l’ambiente. 
 
E' prescritta la realizzazione delle coperture 
in materiale opaco come lamiera, lastre di 
pietra, scandole di legno o altro; sono altresì 
consentite, le sistemazione della copertura 
con manto a verde. 
 
La realizzazione di muri di contenimento 
terra in pietra a vista dovrà essere limitata. 
Sono vietate le recinzioni con steccati in 
legno delle aree private di pertinenza alle 
singole unità residenziali ubicate a livello 
giardino.  
 
Le superfici murarie dell'involucro esterno 
dovranno essere previste di aspetto neutro: 
intonaco di rivestimento minerale a base di 
calce con finitura frattazzata con dominante 
grigia, pietra a spacco naturale, vetro e 
legno. Ringhiere dei balconi con struttura a 
composizione prevalentemente in legno così 
come i serramenti esterni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Da “Architettura moderna nelle Alpi 
Occidentali”e Architettura moderna nelle Alpi 
Italiane” di L.Bolzoni, edi.ri Priuli e Verlucca: 

- M.G. Piazzetta W. Schweizer - 
Tonadico 

- Carlo Mollino – Sauze d’Oulx 
- Thomas Holler, G. Klotzner - 

Tirolo 
- Paolo Ceresa – Bardonecchia 
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Viste da ovest - dalla Tur d’Amun -  con inserimento nel contesto paesaggistico 
dell’intervento 
 

 
 

  
 

  

 
 

Viste da est,  dall’Autostarda A32,  con inserimento nel contesto paesaggistico 
dell’intervento 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

                                                                                                                    
 

 
 

 



  

Esemplificazioni planivolumetriche dell’intervento: 
 
 

 

 
 
vista panoramica da ovest 
 
 
 
 
 

 
 
vista panoramica da sud 
 
 
 
 
 
 

 
 

vista panoramica da sud-ovest 

  

 
�

��������	�
�������������������������	�
�����
�����������	��
��
����������
��
�	��	��
�
��
�
���
����
�����
��	��������
�
�
��
�����
�
�
�����������
	����
�����������
�
� 
������	�� ����	����	�������
��
�	��
��
�� �����
� ����
������� ��
����	��
����
�	�����
�����	������
�
������
�����	��	�	�������	������
���������
����
����
��
�
�����������
 
 
 
 
vista panoramica da nord-est 
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Nel richiamare i principi esposti precedentemente tesi ad evitare grosse volumetrie, 
importanti sbancamenti, contenute altezze dei fronti, a porre particolare attenzione 
all’orografia del terreno, gli effetti delle trasformazioni irreversibili dal punto di vista 
del paesaggio dell’area di intervento non necessitano di mitigazioni visive ed ambientali 
in quanto, come precedentemente dimostrato, non risultano occultare e modificare 
negativamente l’ambiente in cui si inseriscono. 
 

 

 

 
 



approfondimento
        aspetti
    paesistici ed
      ambientali

L’immagine è stata realizzata 
sovrapponendo una 
panoramica fotografica dei 
luoghi con l’indicazione 
grafica degli organismi edilizi 
previsti nel P.Part.
Si porta l’attenzione, 
soprattutto sul fatto che l’area 
interessata dal P.Part., non 
risulta visibile dal sottostante 
abitato.

Al fine di fornire visuali che 
permettano di cogliere e 
rapportare con il territorio 
circostante le previsioni del 
P.Part. i punti di 
osservazione sono stati 
effettuati a molta distanza 
ed a quote più elevate 
rispetto alla cittadina (torre 
d’amont, autostrada).



3. 
opere in progetto



piano particolareggiato
dell'unità di intervento n 20 

           

relazione
paesaggistica

documentazione integrativa
richiesta dalla Soprintendenza
per i beni Archietttonici e
Paesaggistici
Prot. n. 16221/34-19-01/71-10
del 12.07.2011



N

C20

planimetria generale di Bardonecchia
punti di vista fotografici

la rappresentazione è stata
realizzata sovrapponendo ad
una panoramica fotografica 
dei luoghi l'indicazione grafica 
degli organismi edilizia ipotizzati 
nel Piano Particolareggiato.

Si roporta l'attenzione, 
soprattutto sul fatto che l'area 
interessata dal PP non risulta 
visibile dal sottostante abitato.

Al fine di fornire visuali che 
permettano di cogliere e 
rapportare con il territorio
circostante le previsioni del 
PP, i punti di osservazione 
sono stati effettuati a molta 
distanza ed a quote più 
elevate rispetto alla cittadina 
(torre d'Amun, autostrada, 
piste da sci del Colomion e 
forte Bramafam).
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